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CONSIGLIO REGIONALE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Deliberazione del Consiglio regionale 13 novem- 
bre 2003, n. 8. (Estratto). Referendum consultivo 
per l’istituzione della Provincia dell’ Alto Friuli. 


(omissis) 
IL CONSIGLIO REGIONALE 


VISTA la legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 che, al 
Capo III, detta norme relative ai referendum regionali 
consultivi in materia di circoscrizioni comunali e pro- 
vinciali; 


VISTO il documento di intenti (Allegato A), pre- 
sentato in data 22 aprile 2003 al Presidente del Consi- 
glio regionale, con il quale 38 Sindaci di Comuni ap- 
partenenti all’ambito territoriale del nuovo Ente pro- 
vinciale proposto nel documento medesimo, proposero 
di istituire, su territorio regionale una nuova Provincia 
denominata «Alto Friuli»; 


ATTESO che, ai sensi dell’articolo 18 della citata 
legge regionale n. 5/2003, con la presentazione di tale 
documento di intenti è stata avviata l'iniziativa referen- 
daria prevista per l'istituzione della nuova Provincia 
dell’ Alto Friuli; 


ATTESO che, nei termini previsti dal citato artico- 
lo 18 della legge regionale n. 5/2003, l'Ufficio di Presi- 
denza del Consiglio regionale ha effettuato la verifica 
della regolarità dell’iniziativa referendaria, come atte- 
stato dalla deliberazione del medesimo Ufficio di Pre- 
sidenza n. 15 del 18 settembre 2003 (Allegato B); 


ATTESO che la nuova Provincia di cui viene pro- 
posta l'istituzione è territorialmente parte dell'attuale 
Provincia di Udine; 


RICHIAMATI i requisiti essenziali per l’ammissi- 
bilità del referendum, previsti dall’articolo 18, commi 
3 e 4, della legge regionale n. 5/2003: 


- continuità del territorio; 


- appartenenza dell'intero territorio di ogni Comune 
ad una sola Provincia; 


- estensione territoriale non inferiore a Kmq 1700; 
- popolazione non inferiore a 50.000 abitanti; 


- svolgimento della maggior parte dei rapporti socia- 
li, economici e culturali della popolazione entro 
l'ambito territoriale della nuova Provincia; 


- conformazione della nuova Provincia tale da con- 
sentire una programmazione dello sviluppo idonea 
a favorire il riequilibrio economico, sociale e cultu- 
rale del territorio provinciale e regionale; 
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ACQUISITI, ai fini istruttori, i dati e le informa- 
zioni provenienti dagli Uffici regionali di cui alle se- 
guenti note: 


- prot. STAT/158/a.1.3 del 16 ottobre 2003 del Servi- 
zio autonomo della statistica (Allegato C), 


- prot. 15615/1.10 del 23 ottobre 2003 della Direzio- 
ne regionale per le autonomie locali (Allegato D), 


- fax trasmesso in data 27 ottobre 2003 dal Servizio 
autonomo per lo sviluppo della montagna (Allegato 
E), 


-  e-mailinviata in data 30 ottobre 2003 dalla Direzio- 
ne regionale della pianificazione territoriale (Alle- 
gato F); 


PRESO ATTO delle audizioni promosse in data 7 
novembre 2003 dall'Ufficio di Presidenza del Consi- 
glio regionale, al fine di acquisire ulteriori elementi di 
valutazione, dai rappresentanti della Provincia di Udi- 
ne, da quelli del Comitato promotore del referendum e 
dei Comuni di Artegna, Forgaria nel Friuli, Gemona 
del Friuli, Montenars, che hanno deliberato di non ade- 
rire all'iniziativa referendaria, il cui esito evidenzia dif- 
formità di opinioni in merito ai requisiti che consenti- 
rebbero di limitare la consultazione al solo ambito ter- 
ritoriale definito; 


ACCERTATA la sussistenza dei richiamati requisi- 
ti di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 18 della legge 
regionale n. 5/2003 in quanto: 


- non vi sarebbero interruzioni nella linea di confine 
della nuova Provincia dovute a inclusioni di porzio- 
ni territoriali dei Comuni dell'ambito territoriale 
definito nel territorio della restante Provincia di 
Udine; 

- dalla mancanza di indicazioni di scorpori territoria- 
li si evince per logica deduzione che nessun Comu- 
ne apparterrebbe a due Province; 


- la nuova Provincia avrebbe una superficie di Kmq 
2362,53 e la superficie della Provincia di Udine si 
ridurrebbe a Kmq 2542,89. Entrambe le Province 
risultanti avrebbero pertanto una superficie supe- 
riore ai 1700 Kmq; 


- in base al censimento ISTAT del 2001 la nuova 
Provincia avrebbe una popolazione di 75.063 resi- 
denti a fronte di una popolazione pari a 443.777 
unità che rimarrebbe residente sul territorio della 
Provincia di Udine, e pertanto la popolazione di en- 
trambe le Province sarebbe superiore ai 50.000 abi- 
tanti; 


- l'ambito territoriale definito appare autocentrato in 
termini di servizi scolastici, sanitari, socio-assi- 
stenziali, giudiziari, associativi, culturali, sportivi, 
turistici e di lavoro con fenomeni scarsamente si- 
gnificativi di pendolarismo esterno come ricavasi 
dalle tabelle allegate sub lettere G), H), D, L); 
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-  l'omogenea conformazione montana del territorio, 
l'uniforme grado di sviluppo socio-economico, la 
coscienza collettiva delle popolazioni insediate di 
una comune identità culturale, l'economia tipica 
delle zone montane presente nel territorio, caratte- 
rizzano le esigenze unitarie dell'ambito territoriale 
definito e ne determinano le prospettive di sviluppo 
attraverso la programmazione di interventi mirati 
che ben possono porsi in termini complessivi di rie- 
quilibrio economico, sociale, culturale della Pro- 
vincia e della Regione; 


ATTESO che deve essere indicato il quesito da sot- 
toporre a votazione ai sensi dell'articolo 18, comma 6, 
della legge regionale n. 5/2003; 


RITENUTO che il quesito da sottoporre a referen- 
dum debba essere il seguente: 


«Volete che sia istituita la Provincia dell'Alto Friu- 
li, coincidente con l'ambito territoriale del Comprenso- 
rio montano della Carnia, che comprende i Comuni di: 
Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cer- 
civento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni 
di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Pa- 
luzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Ra- 
veo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, 
Treppo Carnico, Verzenis, Villa Santina, Zuglio; 


e del Comprensorio montano del Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale, comprendente i Comuni di: Arte- 
gna, Bordano, Chiusaforte, Dogna, Forgaria nel Friuli, 
Gemona del Friuli, Malborghetto Valbruna, Moggio 
Udinese, Montenars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvi- 
sio, Trasaghis, Venzone?»; 


VISTO il comma 6 dell’articolo 18 della legge re- 
gionale n. 5/2003 che prevede che si indichi il territo- 
rio ove risiedono gli elettori da chiamare alla consulta- 
zione referendaria; 


VISTO il comma 7 dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 5/2003 in base al quale alla consultazione 
referendaria per l'istituzione di nuove Province parte- 
cipano sia gli elettori dei Comuni dell'ambito territoria- 
le della Provincia che si intende istituire, sia gli elettori 
dei Comuni delle rimanenti parti del territorio provin- 
ciale da cui si propone il distacco; 


CONSIDERATO che la partecipazione alla consul- 
tazione referendaria può essere limitata alla sola popo- 
lazione residente nell'ambito territoriale definito, ai 
sensi dell'articolo 18, comma 8 della legge regionale n. 
5/2003, nella ricorrenza delle seguenti circostanze: 


-. eccentricità dell'ambito territoriale definito rispetto 
alla rimanente parte del territorio; 


- distinta caratterizzazione dell'ambito medesimo; 


- incidenza poco rilevante del più volte ricordato am- 
bito territoriale definito per la presenza di infra- 
strutture o funzioni territoriali di particolare rilievo 


sulle rimanenti parti del territorio di cui si propone 
il distacco; 


ATTESO, ancora, ai sensi del succitato articolo 18, 
comma 8 della legge regionale n. 5/2003 che la costitu- 
zione in Ente autonomo dell'ambito territoriale definito 
deve inoltre contribuire al riordino ed al riequilibrio 
delle circoscrizioni provinciali della Regione; 


RITENUTO che l'ambito territoriale definito si 
presenta «eccentrico» rispetto alla parte residua del ter- 
ritorio della Provincia di Udine, in considerazione della 
identità, sociologicamente distinta per cultura e tradi- 
zione, della popolazione che vi insiste, della presenza 
di strutture e servizi a supporto delle esigenze locali e 
della perifericità del territorio nell'ambito regionale; 


RITENUTO altresì che l'ambito territoriale definito 
si distingua dal restante territorio provinciale per pecu- 
liarità geografiche (propaggine di confine della Regio- 
ne con l'Austria), orografiche (la zona è interamente 
classificata montana ad eccezione del territorio del Co- 
mune di Gemona che lo è solo parzialmente) e ambien- 
tali (territorio di particolare valenza per la conservazio- 
ne e la valorizzazione delle aree naturali), peculiarità 
tutte confermate attraverso il formale riconoscimento 
disposto con l'approvazione della legge regionale 20 
dicembre 2002, n. 33 in materia di Comprensori monta- 
ni; 


CONSIDERATA ancora la scarsa rilevanza del fat- 
tore «infrastrutture» con riferimento a quelle viarie che 
con l'istituzione della nuova Provincia passerebbero 
alla sua gestione (SP1 della Val d'Arzino, SP76 della 
Val Raccolana, SP110 di Passo Pramollo), mentre, per 
converso, va segnalata l'assoluta ininfluenza della crea- 
zione della nuova Provincia rispetto all'assetto e alla 
gestione delle grandi vie di comunicazione e di altre in- 
frastrutture (linea ferroviaria Pontebbana, autostrada 
A23 Udine-Tarvisio-Austria, $SS13 Pontebbana, SS52 
Carnica, SS54 del Friuli, metanodotti SNAM e Oleo- 
dotto Transalpino della SIOT) che rimarrebbero co- 
munque di competenza sovraprovinciale; 


ATTESO che per quanto concerne le funzioni terri- 
toriali di particolare rilievo, il territorio della costituen- 
da Provincia assume un'incidenza poco rilevante sulle 
rimanenti parti della Provincia di Udine, in quanto le 
funzioni al servizio del territorio in materia di istruzio- 
ne, sanità, assistenza, giurisdizione, risultano limitate 
al bacino di utenza coincidente, nella quasi totalità dei 
casi, con il solo territorio dei Comuni dell'ambito defi- 
nito, ad eccezione del Comune di Osoppo, che non ap- 
partiene all'ambito definito ma rientra nella giurisdi- 
zione del Tribunale di Tolmezzo, nella ASS3 e nel di- 
stretto scolastico di Gemona e del Comune di Forgaria, 
che rientra nell'ambito definito, ma fa capo al Tribuna- 
le di Pordenone, alla ASS n. 4 del Medio Friuli ed al di- 
stretto scolastico di San Daniele del Friuli; 
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CONSIDERATO, infine, che l'istituzione della nuo- 
va Provincia, tenuto conto delle peculiarità dell'ambito 
territoriale definito e della maggiore estensione territo- 
riale dell'attuale Provincia di Udine in rapporto alle al- 
tre Province della Regione potrà contribuire al riordino 
e al riequilibrio delle circoscrizioni provinciali della 
Regione e quindi ad un riordino articolato sul territorio 
delle competenze oggi esercitate dalla Regione; 


ACCERTATA pertanto la sussistenza dei presup- 
posti di cui all'articolo 18, comma 8 della legge regio- 
nale n. 5/2003, per la limitazione della partecipazione 
al referendum alla sola popolazione residente nell'am- 
bito territoriale definito dalla proposta; 


VISTA la proposta di deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza n. 34 del 10 novembre 2003, sottoposta 
all'esame del Consiglio regionale ai sensi del succitato 
comma 6 dell'articolo 18 della legge regionale n. 5/ 
2003; 


VISTO l'emendamento modificativo alla suddetta 
proposta presentato dal Relatore di maggioranza; 


a maggioranza: con voti favorevoli n. 33, contrari n. 
16, astenuti n. 2; 


DELIBERA 


per i motivi in premessa indicati: 


1) sono accertati i requisiti essenziali di ammissibi- 
lità, previsti dall'articolo 18, commi 3 e 4 della legge 
regionale n. 5/2003, del referendum consultivo per 
l'istituzione della Provincia dell'Alto Friuli. 


2) Il quesito da sottoporre a consultazione referen- 
daria è il seguente: 


«Volete che sia istituita la Provincia dell'Alto Friuli 
coincidente con l'ambito territoriale del Comprensorio 
montano della Carnia che comprende i Comuni di: 
Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cer- 
civento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni 
di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Pa- 
luzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Ra- 
veo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, 
Treppo Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio; 


e del Comprensorio montano del Gemonese, Canal del 
Ferro, Val Canale, comprendente i Comuni di: Arte- 
gna, Bordano, Chiusaforte, Dogna, Forgaria nel Friuli, 
Gemona del Friuli, Malborghetto Valbruna, Moggio 
Udinese, Montenars, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvi- 
sio, Trasaghis, Venzone?». 


3) Sono chiamati alla consultazione unicamente gli 
elettori residenti nell'ambito territoriale dell'istituenda 
Provincia dell'Alto Friuli, quale indicato al punto 2). 
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4) La presente deliberazione è trasmessa, a cura della 
Presidenza del Consiglio regionale, al Presidente della 
Regione per l'indizione del referendum in oggetto. 


IL PRESIDENTE: 
Alessandro Tesini 


IL CONSIGLIERE SEGRETARIO: 
dott. Giorgio Baiutti 


IL VICE SEGRETARIO GENERALE: 
dott. Giovanni Mazzolini 


(Gli allegati richiamati nella deliberazione sono 
depositati presso gli uffici del Consiglio regionale. Per 
la consultazione o l’acquisizione degli stessi, i soggetti 
interessati possono contattare l’ufficio competente ai 
seguenti recapiti: tel. 040/3773230; e-mail: sabi- 
na.moratto @regione.fvg.it). 
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